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SULL’  ACICO  PARA-IODIOFENILARSINICO 
E SULL’  IODURO  DI  PARA-IODIOFENILARSENICO. 

( Nota  preliminare) 


Nel  1907  Ehrlich  e Bertheim  *)  stabilirono  che  — con- 
trariamente alle  affermazioni  di  Bechamp  2),  di  Fonrneau  3) 
ed  altri  — il  prodotto  che  si  otteneva  per  riscaldamento 
dell’  anilina  con  l’acido  arsenico  a 190°,  non  era  un’anilide 
di  quest’  acido  , ma  bensì  1’  acido  para-aminofenilarsinico 
(acido  arsanilico)  : 


e dimostrarono  che  l’atoxil  del  commercio  ne  è il  sale  mo- 
nosodico. Essendo  quindi  in  essa  ancora  libero  il  gruppo 
NH'  , pensammo  di  sostituirlo  , attraverso  i diazoniocom- 
posti  e la  reazione  di  Sandmeyer  , con  lo  iodio  , per  arri- 
vare così  all’  acido  pava-iodiof enilavsinico  , che  si  poteva 
supporre  di  notevole  interesse  farmacologico,  perchè,  oltre 
ai  vantaggi  terapeutici  analoghi  a quelli  dell’  atoxil,  do- 
veva presentare  quelli  derivanti  dalla  presenza  dello  iodio. 

Lo  studio  di  questo  corpo  avrebbe  inoltre  contribuito 


9 Berich.  Deut.  Chem.  (leseli.,  IO,  3 292. 

2)  Comp.  rend.  1860,  51,  359;  1863,  56,  I,  1172. 

3)  Journ.  Pharm.  Chim.  1907,  25,  332. 
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a dimostrare  direttamente  se  taluni  inconvenienti  , segna- 
lati in  seguito  a somministrazione  di  atoxil  e segnatamente 
disturbi  e lesioni  del  nervo  ottico,  fossero  dovuti  — come  fu 
enunciato  ')  — alla  presenza  del  gruppo  NH2  nella  molecola 
dell’  atoxil. 

Partimmo  dall’  acido  para-aminofenilarsinico  ottenuto 
per  acidificazione  dell’  atoxil  del  commercio  e lo  diazotam- 
mo  nelle  condizioni  consuete.  Eseguendo,  come  abbiamo 
detto,  la  reazione  di  Sandmeyer  sul  diazoniosale  così  pre- 
parato, abbiamo  ottenuto  oltre  all’acido  para-iodiofenilarsi- 
nico  cercato,  varii  altri  corpi  nuovi,  con  rendimenti  varia- 
bili a seconda  delle  condizioni  in  cui  si  operava. 

L’acido  para-iodiofenilarsinico 


0 

C As  ^ OH 
CH  X OH 


CH 


si  presenta  come  una  sostanza  infusibile  , solubile  nell’  al- 
cool, nell’  acetone  e nell’  acido  acetico  a caldo,  da  cui  cri- 
stallizza in  minutissimi  aglietti  bianchi  , splendenti  , che 
presentano  le  reazioni  caratteristiche  degli  acidi  fenilarsi- 
nici 1  2). 

Riservandoci  di  chiarire  la  natura  e il  meccanismo  di 
formazione  degli  altri  prodotti  che  insieme  ad  esso  si  for- 
mano , crediamo  utile  di  accennare  subito  che,  fra  questi, 
abbiamo  potuto  isolare,  oltre  a dei  composti  a funzione  fe- 
nolica  , un  derivato  , che  ci  sembra  debba  offrire  più  co- 
spicuo interesse  farmacologico  ed  a cui,  per  i risultati  ana- 
litici e per  il  procedimento  seguito  nella  sua  preparazione, 


1)  Bonemann  — Munch.  Mediz.  Woch.  1905.  22. 

Jollo  — id.  1907.  9.  - Rivista  critica  di  Clin.  med.,  1907,  N.  49. 

2)  Annalen  der  Chem.  201 , 184;  208}  1. 
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dobbiamo  attribuire  la  formola  di  costituzione  di  un  ioduro 
di  paraiodiofenilarsenico 


in  cui  l’atomo  di  ossigeno  e gli  ossidrili  del  gruppo  arsinico 
sono  stati  sostituiti  da  due  atomi  di  iodio  1).  Questo  corpo 
si  presenta  come  una  bellissima  sostanza  di  colore  giallo 
dorato,  p.  f.  : 80°,  solubile  in  acido  acetico  a caldo,  da  cui 
cristallizza  , per  raffreddamento  , in  aghi  o in  scagliette  e 
solubile  negli  altri  ordinari  solventi  organici. 


L’ 

analisi 

ha  dato 

i seguenti  risultati  : 

Trovato  °/0 

calcolato  per  C6  H4  As  I3 

I 

II 

III 

C 

18,57 

18,77 

— 

13,54 

H 

1,12 

1,08 

— 

0,76 

I 

— 

— 

71,56 

71,61 

Questo  corpo  si  può  ottenere  anche  direttamente  dal- 
l’acido para-iodiofenilarsinico  per  breve  riscaldamento  o per 
lungo  contatto  con  acido  iodidrico  concentrato.  Ciò  spiega 
la  contemporanea  formazione  dei  due  corpi  quando  si  com- 
pia la  reazione  di  Sandmeyer  sul  diazoniosale  ottenuto  dal- 
1’  acido  para-aminofenilarsinico  in  presenza  di  eccesso  di 
eccesso  di  ioduro  e di  acidi. 

Lo  studio  completo  chimico  e farmacologico  di  questo 
e degli  altri  prodotti  indicati  seguirà  quanto  prima. 


Istituto  di  Chimica  Generale  dell'  Università  di  Pavia. 


*)  Ann.  der  Chem. , 208,  13;  270 , 143;  320 , 337-  — Ber.  Deut, 
Chem,  Gesell.,  1908,  41,  1857. 
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